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VITTORIOSO II BELGIO 
NEI TORNEO MILITARE AVVENIMENTI SPORTIVI OLTRE 100 LOTTATORI 

Al «MONDIMI» DI NAPOLI 

SITUAZIONE CONFUSA NEL BASSO CLASSIFICA 

» 
Retrocederanno in "B 
il Como e la Pro Patria? 

La Fiorentina quasi al sicuro, mentre il Palermo continua a 
migliorare - Il Napoli raggiunge la Roma, battuta nel "derby" 

Alla fine di 
questo cara. 
pianato, i'In­
ter forte do­
vrebbe regala­
re un lembo, 
magari piccolo 
piccolo, di 
quello scu­
detto tricolore 

che ormai virtualmente le ap­
partiene al Milan e alla Ju-
ventu»; lo dovrebbe fare in se­
gno di riconoscenza e di gra­
titudine. E' vero, infatti, che 
se una buona parte dello scu­
detto lo ha conquistato con il 
suo « catenaccio » e con le sue 
proprie forze, il resto le è 
stato regalato dal gioco rasse­
gnato e rinunciatario di Milan 
e Juve. 

Esaminate, vi preghiamo,' la 
giornata di domenica, nona del 
girone di ritorno; potenzial­

mente c'erano tutte le possi­
bilità di un « rosicchiamento » 
da parte di Milan e Juve di 
almeno un punto nei confronti 
delta capolista. Si sapeva in­
fatti, _ e non era davvero 
difficile indovinarlo — che 
l'Inter priva di Giovannini, di 
Nesti e di Lorenzi non sareb­
be riuscita a vincere sull'avaro 
campo di Valmaura; perciò, 
forse con troppo ottimismo, si 
pensava che Milan e Juventus, 
impegnate in casa, avrebbero 
vinto e accorciato così il di­
stacco. E queste speranze, col­
legato al fatto che In decima 
giornata ài campionato, vedrà 
l'Inter ancora in trasferta e 
sul campo — tornato di nuovo 
difficile — della Fiorentina di 
Bernardini, riqccendùvano un 
po' di fiducia per una possi­
bile riapertura della Mia per 
lo scudetto. 

Tutto come prima 
E invece tutto è rimasto co­

me prima: al pareggio esterno 
dell'Inter hanno fatto riscon­
tro i pareggi casalinghi di Ju­
ventus e Milan e la classifica 
non è mutata di un ette. Per 
di più, e le cronache lo hanno 
detto in maniera molto chia­
ra, i pareggi delle due « p s e u 
do in segui t r ici * non sono del 
tutto meritati: il Milan, infatti, 
ha faticato le tradizionali set­
te camice per riuscire a pa­
reggiare con gli - azzurri >» del 
Napoli 9 c'è riuscito anche per 

.merito del signor Agnolin, di 
Bussano del Grappa, arbitro 
fuori forma. 

A questo proposito uoglt'a-
mo riportare quello che ha 
scritto Gianni Brera; la paro­
la dunque al direttore della 
<t Gazzetta dello Sport,.; E il 
Napoli è passato d u e volte nel 
primo tempo ed ha incocciato 
un formidabile palo con Vi­
tali e un'altra volta Pcdroni 
atterrò Jeppson entro l'area 
« Asno l in fu magnanimo. E 
nel la ripresa ancora un palo 
folgorante prese Jeppson e 
Buffon parò una guata alta 
ae l l o svedese che chissà quale 
al tro portiere l 'avrebbe azzec­
cata, ' e d u e reti d e l Napoli 
vennero annullate, la prima 
giustamente, la seconda.. . un 
po' meno, però con l 'attenuan­
t e generica del fischio arbi­
trale udito da tutti prima che 
la palla entrasse in rete ». Ci 
sembra tnutitf fare altri com­
menti su Agnolin. 

Della Juventus, poi, è me­
glio'non parlare: si è lasciata 
imporre il pareggio da un No­
vara, che ha giocato quasi tut-

• to il secondo tempo in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Mainardi, reo di scorrettezza 
continuata. Vero che gli «az­
zurri n di Piolo si battono ogni 
domenica alla morte pur di 
strappare punti ed evitare il 
gran salto nella serie cadetta, 
ma se la Juve non vince con 
la penultima in classifica... 

Alle spalle del trio di tetta 
niente grosse novità; il Bolo­
gna, battuto a Como con il 
minimo scarto, è rimasto ' ° 
slesso al quarto posto, grazie 
alla sconfitta casalinga della 
Roma nel - d e r b y - capitolino; 
i crtallorossi però, installati a 
quota 29, sono stati raggiunti 
dal Napoli. E le ambizioni di 
Amadei e compagni non sì fer­
mano qui- In ordine vengono 
poi Lana (p. 26Ì, Ataìanta e 
Udinese (p. 25) e poi tutte le 
altre. 

In coda, frattanto, la - bat­
taglia delle ultime» conti­
nua spietata e l'incertezza re­
gna sovrana. Persino il Como, 
il povero tartassato Como, che 
sino a qualche tempo fa tutti 
giudicavano ormai spacciato e 
definitivamente condannato ol­
ia serie B, oggi è di nuotro 
in lotta per la permanenza. 
Certo la sua situazione, con 
soli dieciannove punti all'atti­
vo, non è delle P I Ù rosee, co­
munque la squadra lariana ha 
ripreso a far gioco e a vincere 
quindi le speranze dì salvez­
za, che animano i lariaui, non 
sono del tutto maiustificate.. 
Queste sono, per gli amanti di 

statistiche, le partite che re­
stano ancora da giocare ai la-
riani: in casa: Ataìanta, Milan, 
Triestina, Pro Patria: fuori ca­
sa: Napoli, Lazio, Torino, Fio­
rentina. 

Il Novara, co» l'inaspettato 
pareggio di Torino con la Ju­
ventus, ha fatto un notevole 
passo in avanti mialioratido in 
modo sensibile la sua classifi­
ca; a questo proposito e giusto 
far rilevare che il Novara è 
una delle due squadre dei lot­
to delle pericolanti (l'altra è 
la Samp.) alle quali restano 
da disputare cinque incontri 
casalinghi (Triestina, Napoli, 
Palermo, Sampdaria e Roma) 
e tre soli — e non impossibili 
— in trasferta (Spai, Pro Pa­
tria e Inter). 

Chi invece ha aggravato do­
menica in maniera notevole la 
sua posizione ut classifica è la 
Pro Patria: con il pareggio ca­
salingo tmpostale dalla Fio­
rentina, la squadra bustocca, 
in/atti, ha perduto un punto 
d'oro, punto che le avrebbe 
permesso di scavalcare Samp-
doria e Torino, autori di bel­
le imprese esterne. Quel che 
più desto preoccupasioni per 
t't. futuro della squadra lom­
barda è poi il terribile pro­
gramma finale che il campio­
nato le riserva; giudicate voi 
stessi: in casa: Sampdaria, No­
vara. Ataìanta e Udinese; fuo­
ri casa: Roma, Palermo, Ju­
ventus e Como. Terribile vero? 

Sensibilissimi £ passi in 
avanti compiuti dalla Sampdo-
ria, che all'insegna del « ca­
tenaccio „ è riuscita a impat­
tare a Ferrara, del Torino vit­
torioso a Bergamo contro Ir, 
Ataìanta, e dei Palermo che 

ù riuscito a conquistare il se­
condo pareggio in trasferta 
a Udine. E dire che i rosa-
nero sono rimasti in vantag­
gio sino all'88 minuto e sono 
stati raggiunti solo su calcio 
di rigore battuto dopo l'espul­
sione d*>l portiere Bertovelli, 
più jella di cosi! 

Comunque benvenuto anche 
al pareggio, che porta un pun­
to e migliora la classifica; per 
l'avvenire si vedrà. Questo co­
munque il programma delle 
rimanenti partite dei rosoliere 
siciliani: in casa: Torino, Pro 
Patria, Spai e Triestina; fuori 
casa: Roma, Palermo, Juven­
tus e Como. 

La Spai, altra delle perico­
lanti, ha perduto un punto in 
casa con la Sampdorìa, ma 
la sua situa'ione non è dram­
matica: basta non permettersi 
altre distrazioni nelle prossi­
me partite che sono: in cn?a: 
Bologna, Novara, Udinese, Na­
poli; fuori casa: Juventus, Ata­
ìanta, Palermo e Roma. 

Chi, ormai, può considerarci 
oramai in salvo è la Fioren­
tina che con la mezza affer­
mazione colta a Busto Arsizio 
ha raggiunto quota 24 in con­
dominio con la Triestina. 

L'avvenire poi, con la squa­
dra che ha ripreso a funzio­
nare a dovere, si presenta, s«» 
noi» proprio facilissimo, piut­
tosto roseo: partite in casa: 
Inter, Sampdoria, Milan e Co­
mo; fuori casa: Boloona, Ata­
ìanta, IMZÌO e Torino. Dunque 
in salvo? Ma* ematicamente 
ancora no, comunque si è vi­
cinissimi alla mèta; il lavoro 
di Fulvio Bernardini sta dan­
do ì frutti che si speravano. 
Auguri Fiorentina! 

ENNIO PALOCCI 

Battali, Coppi e Magni 
al Giro della Campania 

La C T S dell'U.V.l. ha stabi­
lito che per la prima prova del 
campionato assoluto su .strada 
(Giro della Campania) che avrà 
luogo domenica 20 marzo & Na­
poli. vengano Iscritti d'ufficio 1 
seguenti professionisti scelti: Al­
bani. Astri», Bartali, Bevilacqua, 
Coppi. Pornara. Luciano Maggi-
ni. Magni e Minardi. 

Il punteggio di classifica del 
campionato resta così fissato: 
nelle prime 4 prove di campio­
nato. verranno assegnati: 5 pun­
ti al 1. arrivato. 4 punti al 2.. 
3 punti al 3.. 2 punti al 4.. 1 
punti al 5. e fino al 15. compreso. 

Continuano intanto le adesio­
ni: oltre la squadra do! «Levrie­
ri » (Benotto). iscrittasi ieri e 
composta da Soldanl. Lorenzet-
ti. crespi. Pettinati, hanno in­
viato questa mattina la loro ade­
sione la « Atala » (Astrua. OaSO­
IA. Pe«7l. Bartolc-zi. Baror-i. 
Padovani e la «Lygte». 

6AANDE ATTESA PER 1 fit. DELU UTTHIA 

Contro Hit Song 
larga coalizione 
Birbone e Bayurd lavoriti dal sorteggio 

FAUSTO COPPI in azione nel torso della riunione svoltasi 
domenica al Vigorelli, riunione che ha v is to una serie di 

clamorose vittorie del « campionissimo » 

Mentre sempre più spaimodi­
ca si fa l'attesa a Napoli ed in 
tutta Italia per il Gran Premio 
della Lotteria, che vedrà dome­
nica prossima al nastri i miglio­
ri trottatori d'Europa e di Ame­
rica, sono stat i estratti ad Agna-
no 1 numeri di partenza con 
cui 1 trenta concorrenti ei alli­
neeranno nel le rispettive tre 
batterie: nella prima la sorte ha 
favorito Birbone che ha estratto 
11 n. 3 e che con il compagno 
di scuderia Furetto al n. 2 ha 
avuto spianata la via per l'in­
gresso in finale (riservato come 
è noto al primi tre arrivati di 
ogni batterla). In questa batte­
ria gii altri due finalisti dovreb­
bero essere il tedesco Permlt e 
l'americano Egan Hanover 

Nella «econda la lotta 6arà 
prevedibi'.mente più aspra pexr 
che ad Ubertide e Bajard, che 
hanno avuto in sorte il n 1 ed 
1! n 2 di steccato, bisognerà 
aqtriurgere gli atrerlcani Scotch 
ThJ6tle e Tr \hussey e quello di 
Da Innato (malgrado l'handicap 
di un cattivo numero di parten­
za) come quelli dei candidati 
più autorevoli &U'ingrc**o in fi-

LE SQUADRE RIPRENDONO OGGI LA PREPARAZIONE 

Archiviata la "stracittadina,, 
«orna e lazio pensano al futuro 
Nostra intervista con Zenobi sulla crisi sociale della Lazio 

53 derbj capitolino: Roma 
contro Lazio, classifica cont io 
tradizione Ha Unto la tradizio­
ne. ha Unto la Lazio, ha v into 
".a squadra migliore in cam,.-.. 
que.la che dal clima del derby 
ha t>uputo trarre :a vitalità, la 
forza e boprattutto ;a ca.ma ne­
cessaria per superare un'av\er-
saria di maggior c'.ossc. La Ro­
ma. come vuole la tradizione del 
dopoguerra, si è l incee lasciala 
prendere dal nervosismo e la 
sconfitta e stata inevitabile 

Ora, comunque, anche queota 
stracittadina e archiviata e le 
due squadre pensano ai prossi­
mi incontri e aila prossima s ta­
gione La Lazio, si sa, anche «« 
è tornata (e In maniera clamo­
rosa alla vittoria) cont inua ad 
essere tormentata da una crial 
più seria, quella sociale. E s u 
questa crisi. Ieri sera, abbiamo 
voluto sentire il parere di Za-
nobi; ed ecco il succo del nostra 
colloquio 

— Cosa ne pensa, signor «Ce­
nobi. della partita di domenica? 

— Il risultato non lascia dub­
bi; la Lazio ha ritrovato »é s tes ­
sa • ha «iooato nano. La Roma, 
in vaca, ha disputato un. incon­
tro madioers. 

MILAN-NAPOLI 2-2: ardito tuffo di Casari ani piedi dell'accorrente Burini 

— Quale è il s u o parere sulla 
crisi interna* 

— La crisi, m*no grava ^j qusl 
e ha sembra, a natia struttura in­
terna; bisogna modifioar* lo Sta­
tuto, darà al presidente più au­
torità a soprattutto poteri im­
mediati. E' necessario, inoltra, 
restringere la Giunta in modo 
da evitare inutili e dannosi ri­
tardi in certe decisioni; per 
esempio natia campagna acqui­
sti, mentre noi ci riuniamo per 
discutere, gli altri comprano. 

— E la situazione attuale? 
— Piuttosto confusa: adesso 

c e della s e n t e che vuole man­
darmi via. Adesso che le cosa 
non vanno troppo bene, non so­
no più il «preeldentone» di 5 
masi fa quando, coma ricorderà, 
volavo andarmene io. A proposi­
to di quella mia dichiarazioni 
sulla «demol iz ione» della La­
tto, la dirò che sono vere, ma 
• h e sono stata da ma fatta in 
un momento di particolare ten­
sione a di sranda amarezza. La 
Lazio, oggi, a una roccia ad lo, 
anche sa lo volassi, non riuscirai 
mai a « demolirla a. E poi la vo­
glio troppo bene per farla del 

— Quali sono le accuse ohe le 
vengono mosse. 

— Oggi mi si rimprovera di 
non avara fatto una buona cam­
pagna acquieti, ma la responsa­
bilità non è tu t ta mia; io sapevo 
benissimo ohe la Lazio aveva bi­
sogno di attaccanti a me ne oc­
cupai seriamente, ma la Giunta 
ei persa in inutili discussioni 
che culminarono poi negli atti 
di autorità — che io giustifico 
anche se non approvo — com­
piuti da Marozzi a Ritetti. Si 
chieda In sostanza In mia sosti­
tuzione immediata ma io resterò 
al mio posto s ino all'assemblea. 
Poi, dopo l'assemblea me ne an­
drò, con la speranza che al mio 
posto vanga uno più capace 
di me. 

— E s e l'assemblea le confer­
masse la sua fiducia. 

— Bah! — h a risposto indeci­
so Zenobi — io ormai sono vec­
chio e~- in questo caso, forse», 
sì vedrà. 

s • «. 

Tranne Bergamo e Sentimen­
ti V. doloranti per piccole con­
tusioni. tutti i Mancoazzurri so­
no in buona salute. Oggi Notti 
far* riprer-dere gli allenamenti 
atletici e domani a l > 15.30, allo 
Stadio Tonno, le riserve della 
Lazio incor.treranr.o il Napoli B; 
:a partita r valida per :". cam­
pionato riserie. 

• • • 
Tutt i i giallorossi s i trovano 

!n baone condizioni fis.ctie ed 

oggi riprenderanno il consueto 
al lenamento settimanale Giove-
di probabilmente s i alleneranno 
sul la palla 

L'Informatore 

Falcinelli battuto ai punti 
dal sudafricano Jack Tuli 
NEWCASTLE. 23 — II campio­

ne sudafricano dei pesi mosca 
Jake Tuli detentore del titolo 
per l'impero britannico, ha bat­
tuto al punti l'italiano Amleto 
Falcinelli in u n incontro sulla 
distanza di dieci riprese dispu­
tatosi questa sera a Newcastle. 

Al Belgio il titolo 
europeo militare 

ANKARA. 23. — La finale del 
torneo calcistico internazionale 
militare di calcio è stata vinta dal 
Belgio che ha battuto la Grecia 
per 1 a 0. n primo tempo si era 
chiuso a reti inviolate. Il Belgio 
ha cosi conquistato il titolo di 
campione europeo militare. 

naie: e poiché 1 posti saranno 
solo tre è facile precedere come 
questa batterla sarà senz'altro 
molto combattuta 

La tei za batterla appare do­
minata dal «trottatore \o'-ante», 
l'Imbattibile Hit Song: per i re­
stanti due posti la lotta sarà 
aspra tra 1 americano Saint 
Clalr. il francese Crac de cor-
celles e gli indigeni Voltaire 
(favorito dal n 1 di steccato) . 
Montana, Tudor, Agrlo ed Ussl. 

Gli stranieri non hanno mai 
avuto grande fortuna al Premio 
della Lotteria: neppure il gran­
de Mighty Ned e Leola Hanover 
i l riuscirono nel 1951. anno dei-
la splendida vittoria di Bajard. 
Ma è pur vero che Mighty Ned 
segnò il mig.ior tempo nella li-
naie di conso a/ ione dopo efeee-
re 6tato banalmente escluso dal­
la finale dei pr.nn ed e ì cro 
sopratutto che quello era .'anno 
di un Bayard irresistibile cui 
r.e6suno potevo rendere 20 m. 

Il 1053 sembra jniece essere 
destinato ad essere l'anno del'a 
grande rivincita degli americani: 
Hit Song, sulla carta, non ap­
pare avvicinabile da alcuno dei 
concorrenti ed anche volendo 
credere ad una grande prova 
degli Indigeni non possiamo di­
menticare la facilità con cui li 
«trottatore \o lante» ha dispo­
s to di tut t i In tutte le sue cor­
se in Italia La vittoria dovreb­
be e**=ere (a meno di non valu­
tabili incidenti) «uà in questa 
sfolgorante edizione del Premio 
Lotteria che farà convenire do­
menica a Napoli gii appassio­
nati di tutta Itali 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Astori», Areruila, 
Astra, Aurora, Augustus, Auso­
nia, Alhambra, Appio, Aitante, 
Acquario, Castello, Clodio, Cen­
trale, Cristallo, Del Vascello, Del­
le Vittorie, Diana, Eden, Excel-
sior. Espero, Garbateli», Golden. 
cine, Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, ^descalchl , Orfeo, Ot­
taviano, Palestrina, Parioli, Pla­
netario, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, 
Tuscolo, Tirreno, Verbano. TEA­
TRI: Arti, Rossini, Satiri, Qui­
rino, Sistina, Pirandello, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Nmchi-Villi-

Tieri < La rabbia nel cuore ». 
ELISEO: Ore 21.30: C.ia dei Bai-

letti di Suriname. 
CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­

se) : « Il più bello spettacolo del 
mondo ». Tutti 1 giorni due rap­
presentazioni ore 16 e 21.13. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
(Tel. 599133 - 599134). 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.ia Tea­
tro Pqpolare * L'uomo dal fiore 
in bocca » e e II berretto a so­
nagli » di L. Pirandello. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio A. Pekizto 

Il discendente Premio A. Pelu-
zlo dotato di premi per 600 mila 
lire sulla severa distanza di 2300 
metri in pista piccola costituisce 
la prova di centro della riunione 
di oggi all'ippodromo delle Ca­
pannelle. Dieci cavalli sono ri­
masti iscritti capeggiati da Gul-
livcr con 57 chili- Sulla forma re­
cente è a questi che riteniamo di 
dover riservare gli onori del pro­
nostico malgrado il grave peso: 
in caso di corsa molto tirata po­
trebbe essere molto pericoloso 
Vettore che si trova con i suoi 
52 chili in favorevoli condizioni 
e che gradisce le lunghe distan­
ze. La sorpresa potrebbe essere 
fornita da Ingrid che parte con 
un peso (48 Kg.) che le è insolito 
ed il cui spunto finale potrebbe 
essere particolarmente temibile in 
tali condizioni. 

Ecco la nostre selezioni: Pr . 
Mortara: Scud. Mantova* Neto. 
Pr. Vltellia: Erti, Achea. Pr. I -
stria: Rucola, Zecca d'Oro. Me­
rcatino. Pr. Frassini: Mandarine II, 
Kanalia. Posa. Pr. Caio Cestio: 
Viareggio. Alessandro, Manitou. 
Pr. Peluzio: Gulliver, Vettore, In­
grid. Pr. Ulpiano: Silph, Graol, 
KtpaJcoo. Pr. Monte d'oro: Tftor, 
Youngstoton, Geòrgie. 

I CAMPIONATI DI LOTTA GRECOROMANA 

124 atleti iscritti 
ai 'mondiali,, di Napoli 

Alle gare parteciperanno dve soli campioni 
1950: l'egiziano Hassan e Fnngherese Gal 

Ai campionati mondiali di let­
ta creoo-roman» ohe come è noto 
ei evolgeranno a Napoli del 17 
al IO aprile risultano finora 
iscritti 12* atleti. 

Fra «li iscritti figurano i mi­
gliori lottatori del mondo come 
«li olimpionici unghereei Hedoa 
e Szilvaeei, il f inlandese aran­
ciani ed I eovtetici Pounkin, Sa­
ffo, Kottfcas e Mekokiehvili. 

Dei campioni del mondo 1960 
parteciperanno invece alle Care 
•o le 1'eciiiano Hassan e l'Unghe­
rese Cuti. 

Laureali i campioni laziali 
efi lotta greco-romana 

Un folto pubblico ha assistito 
sabato sera e domenica mattina 
al campionato laziale di terza 
serie e propaganda di lotta gre­
co romana disputatosi nella bel­
la palestra di via Orazio. Oltre 
30 atleti si sono dati aspra bat­
taglia per conquistare il titolo 

di campione regionale e non 
hanno lesinato energie e capa­
cità pur di vincere. 

Ecco la classifica finale: 
Pesi mosca: 1. Tornicchia (B. 

Prati). 2 Severi (Audace), 3. Ca­
labro (B. Prati). 

Pesi patto; 1. Silvagni (C.U.S. 
Roma), 2. Petrosino (B. Prati). 
3. Miotti (B. Prati). 

Pesi piuma: 1. Colitti (CU.S. 
Roma). 2. Caretti (B. Prati). 3 . 
Sorretti (B. Prati) 

Pesi leggeri: 1. Giorgi (Auda­
ce). 2. De Carolis (CUS Roma), 
3. Guerrini (CUS Roma). 

Pesi medio leggeri: 1. Crescim-
benl (Audace). 2. Guantiera (B. 
Prati), 3. Carusi (Audace). 

Pesi medi: 1. Avio (B. Prati). 
2. Tornassi (Audace). 3. Di Fran­
cesco (B. Prati). 

Pesi medio mossimi: 1 Pandol-
ftni (B. Prati). 2. Montanari (Au­
dace). 

Pesi massimi: 1. Becchio (B. 
Prati). 2 Miglio (Audace). 

La classifica per società: 1. Bor­
go Prati, punti 33: 2. A S . Auda­
ce. p. 23: 3. CUS Roma p. 14 : 
4 Ospedalieri. 

Questa sera alle 21 
ULTIMA REPLICA 
del dramma di 
Itcìtolt B I t l X I I 1 

Una cronaca della guerra 
dei Trentanni con 

CESARINA GHERALD1 
SERGIO TOFANO 
GAETANO VERNA 
FRANCA MAR ESA 
Renzo GIOVANPIERO 
MARIO MALO ESI 
Marisa MANTOVANI 

Scene di Teo Otto; Alusi-
che di Paul Dessau; Costu­
mi di Renato Guttuso; Regia 
di Luciano Lucignani. 

OPERA: Domani alle 20.30: «Cre­
puscolo degli Dei» di Riccardo 
Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma! >. 

PIRANDELLO (tei. 555153): Ore 
21: C i a del Teatro Ital. diretta 
da Zennaro «Dal tuo al mio». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante « Un terno secco ». 

SATIRI: Ore 21. ultima replica 
a prezzi popolari con « Madre 
Coraggio» di Brecht, regia di 
Luciano Lucignani, con Cesa­
rina Gherardi, Sergio Tofano, 
Franca Maresa. Gaetano Verna, 
Renzo Giovampietro. ecc. Pre­
notazioni all'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21.15: «Ninotchka». 
con Milly, A. Rimoldi. Riva. 
M. Siletti (novità). 

VARIETÀ* 
Alhambra: La donna del porto 

e rivista 
Altieri: Il diavolo nella carne 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Alcool e rivista 
La Fenice: Ragazze viennesi e 

rivista 
Principe: Signori in carrozza 

e rivista 
Ventun Aprile: Manto e moglie 

e rivista 
Volturno: Cuore ingrato e rivista 

Ariston: Ho scelto l'amore 
Astoria: Gigolò e Gigolette 
Astra: Tempo felice 
AUante: I miserabili 
Attualità: Quebec 
Augustus: Il re della Luisiana 
Aurora: Desiderio proibito 
Ausonia: Gigolò e Gigolette 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Kangaru 
Centrale: Lui e lei 
Cine-Star: Come vinsi la guerra 
Clodio: Lui e lei 
Cola di Rienzo: Perfido invito 
Colonna: Domani è un altro 

giorno 
Colosseo: L'allegra fattoria 
Corallo: Furia e passione 
Corso: La provinciale 
Cristallo: I tre corsari 
Delle Maschere: Le belle della 

notte 
Delle Terrazze: Ricca giovane e 

bella 
Del Vascello: Carica eroica 
Diana: La sirena del circo 
Doria: La montagna dei 7 falchi 
Eden: Non è vero ma ci credo 
Espero: Non mi ucciderete 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: La grande passione 
Farnese: Fuoco alle spalle 
Faro: Bellezze a Capri 
Fiamma: Edouard e Caroline 
Fiammetta : No room for the 

Groom 
Flaminio: I miserabili 
Fogliano: Il grande gaucho 
Fontana: L'arcipelago in fiamme 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare: La fiammata 
Golden: Il falco di Bagdad 
Imperiale: Le nevi del Chihman-

giaro 
Impero: Tramonto d'amore 
Induno: La voce nella tempesta 
Ionio: Ultima preda 
Iris: Il brigante di Tacca del Lupo 
Italia: Primavera di sole 
Manzoni: Show Boat 
Massimo: Il bandolero stanco 
Mazzini: Amleto 
Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Moderna Saletta: Quebec 
Modernissimo: Sala A: Le belle 

della notte; Sala B: Venere e 
il professore 

Nuovo: Aspettami stasera 
Xovocine: Non mi ucciderete 
Odeon: Il bandolero stanco 
Odescalchi: Morte di un commes­

so viaggiatore 
Olympia: Scarpette rosse 
Orfeo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ottaviano: Stringimi forte fra le 

tue braccia. 
Palazzo: Capitan Kidd 
Parioli: Il magnifico scherzo 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentario 
Plaza: Tempo felice 
Plinius: Art. 519 Codice Penale 
Preneste: Tramonto d'amore 
Quirinale: Il dottor Knock 
Qulrlnetta: Quo vadis 
Reale: Il grande gaucho 
Rex: Il piacere 
Rialto: Ragazze inquiete 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: I pirati di Barracuda 
Rubino: L'autocolonna rossa 
Salario: Il cavaliere di Lagardere 
Sala Umberto: Gli 11 moschettieri 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
Savoia: La giostra umana 
Silver Cine: Vedi Napoli e poi 

muori 
Smeraldo: Totò cerca casa 
Splendore: Via col vento (15 e 

20.30) 
Stadium: L'autocolonna rossa 
Supercinema: Le nevi del Chili-

manglaro 
Tirreno: Le belle della notte 
Trevi: La croce di Lorena 
Trianon: Gli 11 moschettieri 
Trieste: Viva Zapata 
Tuscolo: Il segreto del lago 
Verbano: Totò e le donne 
Vittoria: II grande cielo 
Vittoria Ciampino: Doppio gioco 

ANNUNCI SANITARI 
I> COMMKttClALi Ut 

A. ASTIGIANI CaotO «vendono 
cameraietto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, f a ­
cilitazioni - l a r d a 31 (dirimpet­
to Bnal) TOM 

ACQUISTO rottami ferro, me­
talli. Vendo ferro da lavoro usa­
to. Lamiere, reti Ietto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

CINEMA 
A.B.C.: La macchina ammazza-

cattivi 
Acquario: Quando le signore si 

incontrano ,"~~ 
Adrlacine: Le mille e una notte A. 
Adriano: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Alba: Carica eroica 
Alcyone: Rodolfo Valentino 
Ambasciatori: Il magnifico scherzo 
Attiene: Il bandito di York 
Apollo: L'autocolonna rossa 
Appio: Il grande gaucho 
Aquila: Il bandito di York 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

«1 A U T O - C I C U - S f O K l L. 12 

AUTISTI Autotrenistl pro­
vetti diverrete iscrivendovi alle 
Autoscuole « Strano >. Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 

»> Muttll.1 i . Ut 

Arcobaleno: Portrait d'un assassm 
Arenala: Lo sfruttatore 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o ­
bili B AB USCI II! Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lissono. Meda, Glussone. Co­
lossale ^ a s s o r t i m e n t o MOBBLI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
ro (Cinema Eden). 

Rinascita 
123) ARTIGIANATO la 

—. 

COLORIF1CO ASTIGIANO Vende 
pittare - Diacene . olio uno, prez­
zi fabbrica. Grand) facilitazioni 
pagamento Via Lucani, I» (Te­
lefono 491.M5) 4475 

62 Appendi^ «felPUarit* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • ni a n s o 
di IIONOKE9 DE BALZAC 

i fi 

L* abituale spensieratezza 
di quella gecte egoista che, 
l'indomani, avrebbe trovato 
negli avvenimenti quotidiani 
di Parigi un'altra preda da 
divorare, riprese II soprav­
vento, e la stessa signora 
Vauquer si lasciò cullare dal­
la tperano. che si manifestò 
attraverso la voce della Sil-
viotta. 
' Quel giorno doveva essere, 
•no a sera, una fantasmago­
ria per Eugenio, il quale, no­
nostante la sua forza di ca­
rattere e la solidità del suo 
cervello, Don sapeva più co­
ma classificare le idee quan­
do ai trovò in carraoB al 

di papa Gortot, i cui 
Uadivaoo un'insolita 

letizia e risuonavano al suo 
orecchio, dopo tante emozio­
ni. come le parole che si odo­
no in sogno. 

— Da stamane è finita. 
Pranziamo tutti e tre insie­
me; insieme, capisce? Sono 
quattro anni che non pranzo 
con la mia Delfina. la mia 
Delfinetta. e ora l'avrò tutta 
per me. per un'intera serata! 
Siamo in casa sua, Rastignac, 
fin da stamane, e io ho lavo­
rato come un facchino, in 
maniche di camicia; ho aiuta­
to a trasportare i mobili. Ah, 
ah. lei non sa quanto essa 
sia graziosa a tavola; si occu­
perà di me: «Prendi, babbo, 
mangia un po' di quatto, è 
buono»; • allora io non 

o più mangiare. Oh. da 
quanto tempo non sono stato 
tranquillamente con lei co* 
me lo saremo ora! 

Ma, insomma — disse 
Eugenio; — oggi il mondo va 
alla rovescia? 

— Alla rovescia? — ribat­
tè papà Goriot. — Ma se non 
è mai andato cosi bene! Nel­
le strade non vedo che visi 
allegri, gente che si scambia 
strette di mano e che si ab­
braccia; persone felici come 
se andassero tutte a pranzo 
dalle loro figlie, a scroccarsi 
il bei desinaretto ch'essa ha 
ordinato in mia presenza ai 
capocuoco del Caffè degli In­
glesi. E del resto accanto a 
lei anche l'aloe sarebbe dolce 
come il miele! 

— Mi sembra di rinascere 
— sospirò Eugenio. 

— Ma corri, dunque, coc­
chiere — gridò papà Goriot 
aprendo il vetro anteriore. — 
Va più in fretta; ti darò cen­
to soldi per bere se mi por­
terai in dieci minuti dove 
tu sai. 

Udendo la promessa, l'uomo 
attraversò Parigi con la ra­
pidità di un lampa 

— Non cammina, questo 
cocchiere — ripeteva papà 
Goriot 

— Ma insomma, dove mi 
conduca? — gli domandò Ea-

— A casa sua — rispose 
Goriot. 

La carrozza si fermò in via 
d'Artois. Il vecchio scese per 
primo e gettò dieci franchi 
al cocchiere con la prodiga­
lità di un vedovo che. nel 
parossismo del piacere, non 

bada più a nulla. 
— Su. saliamo — disse a 

Rastignac facendogli attra­
versare un cortile e guidan­
dolo alla porta di un appar­
tamento posto al terzo piano, 
sul retro di una casa nuova 
e di bell'apparenza. Papà Go­

riot non ebbe bisogno di suo­
nare poiché Teresa, la came­
riera della signora di Nucin-
gen, apri la porta; ed Euge­
nio si trovò in un delizioso 
appartamentino da scapolo. 
composto d'una anticamera, 
un salotto, una camera da 

tra le ss» 

Ietto e uno studio con vista 
sul giardino. Nel salotto, che 
per mobilio e ornamenti po­
teva sostenere il confronto 
con quanto potesse esservi di 
più bello e di più aggraziato, 
egli scorse, al lume delle can­
dele, Delfina, che si alzò da 
una poltrona accanto al fuo­
co. collocò il parafuoco di­
nanzi al cammino e gli disse 
con un tono di voce colmo di 
tenerezza: 

— Abbiamo proprio dovu­
to venirla a cercare, signore 
che non capisce nulla! 

Teresa uscì, e allora lo stu­
dente prese Delfina tra le 
braccia. la strinse appassio­
natamente e pianse di gioia. 
Quell'ultimo contrasto tra d ò 
che vedeva e ciò che aveva 
visto prima, in un giorno in 
cui tante traversie avevano 
affaticato il suo cuore e la 
sua mente, gli provocò un ac­
cesso di depressione nervosa. 

— Lo sapevo che ti ama­
va — sussurrò papà Goriot 
a sua figlia mentre Eugenio 
accasciato, giaceva nella pol­
trona senza poter profferire 
verbo n i rendersi conto del 
modo con cui quell'ultimo 
colpo di baebetta era stato vi­
brato. 

— Ma venga a vedere! — 
esclamò la signora di Nucin-
gen prendendolo per mano e 
conducendolo in una stanza 

in cui i tappeti, i mobili e 
i minimi particolari gli ram­
mentarono, in proporzioni ri­
dotte, quella di Delfina. 

— Manca un letto — osser­
vò Rastignac 

— Sissignore — rispose la 
donna arrossendo e stringen­
dogli la mano. 

Eugenio la guardò e com­
prese. benché fosse tanto gio­
vane. quanto vero pudore po­
tesse celarsi nel cuore di una 
donna innamorata. 

— Lei è una di quelle crea­
ture che bisogna edorare in 
eterno — gli sussurrò e l -
l'orecchio. — Sì. oso dirglie­
lo perchè ci comprendiamo 
cosi bene: più vivo e since­
ro è l'amore, e più dev'esse­
re velato, misterioso. Non 
confidiamo a nessuno il no­
stro segreto. 

— Oh. non sarò « qualcu­
no». io! — borbottò papà 
Goriot. 

— Tu sai benissimo che sei 
«ot, tu_„ 

— Ah. ecco quel che vole­
vo! Non farete caso a me, 
newero? Io andrò e verrò co­
me uno spiritello indulgen­
te che si trova dovunque e 
che si sa che c'è. senza ve­
derlo. Ebbene. Delfinetta. Ni­
netta. Dedel. non avevo ra­
gione di dirti: e In via d'Ar­
tois c*è un bell'appartamen­
to, ammobiliamolo per lui! ». 

| E tu non volevi! Ah. sono io 
l'autore delia tua gioia, cosi 
come sono l'autore dei tuoi 
giorni; I padri devono sem­
pre dare per essere felici: da­
re sempre, è questo che ci fa 
padri! 

— Come? disse Eugenio. 
— Sicuro, essa non vole­

va, temeva che si facessero 
delle chiacchiere, come se la 
gente valesse quanto la fe­
licità! Ma se tutte le donne 
sognano di fare ciò che fa lei... 

Papà Goriot parlava da so­
lo, poiché la signora di Nu-
cingen aveva accompagnato 
Rastignac nello studio, dove 
echeggiò il rumore di un ba­
cio, per quanto lievemente 
scoccato. Quella stanza era 
adeguata all'eleganza dell'ap­
partamento, nel quale, del re­
sto. non mancava nulla. 

— I suoi desideri sono stati 
esattamente indovinati? — 
domandò la signora rientran­
do nel salotto per mettersi a 
tavola. 

— Sì, — disse egli; — an­
che troppo bene. Ahimè, que­
sto lusso così completo, questi 
bei sogni realizzati tutta la 
poesia di una vita giovane 
ed elegante, li sento troppo 
per non meritarli; ma non 
posso accettarli da lei, e sono 
ancora troppo povero per— 

(Continua) 
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